
Riassunto “Il metodo Montessori” 

Il libro presenta i fondamenti del metodo educativo sviluppato da **Maria Montessori**, frutto 
delle sue osservazioni scientifiche sui bambini e della sua esperienza nella prima *Casa dei 
Bambini* aperta a Roma nel 1907.   

 

Ecco i nuclei principali del testo: 

 

1. Il bambino come individuo competente   

Montessori parte dall’idea rivoluzionaria che il bambino non sia un vaso da riempire, ma un 
essere completo, dotato di un impulso naturale all’apprendimento. L’adulto deve **rispettare 
i ritmi di sviluppo** e non imporre contenuti dall’alto.   

  [lumila.it] (https://lumila.it/riassunto/universita/33880/il-metodo-montessori) 

 

2. L’ambiente preparato   

Elemento centrale del metodo è l’**ambiente strutturato**: ordinato, bello, accessibile, con 
materiali didattici a misura di bambino.   

I materiali sono **sensoriali**, **autocorrettivi** e progettati per favorire l’apprendimento 
autonomo.   

  [lumila.it] (https://lumila.it/riassunto/universita/33880/il-metodo-montessori) 

 

3. Il ruolo dell’educatore   

L’insegnante non è un istruttore, ma una **guida**: osserva, interviene il meno possibile, 
propone attività solo quando il bambino è pronto.   

L’obiettivo è favorire **indipendenza, concentrazione e autodisciplina**.   

  [lumila.it] (https://lumila.it/riassunto/universita/33880/il-metodo-montessori) 

 

4. Apprendimento per fasi   

Montessori distingue diversi periodi sensibili dello sviluppo:   

- 0–3 anni: assorbimento sensoriale   

- 3–6 anni: ordine, linguaggio, movimento   

- 6–12 anni: pensiero astratto e ricerca autonoma   



  [lumila.it] (https://lumila.it/riassunto/universita/33880/il-metodo-montessori) 

 

5. Educazione come rivoluzione sociale   

Il metodo non è solo pedagogia: è una visione politica dell’umanità.   

Montessori sostiene che la pace e la giustizia sociale passano dalla **scoperta del 
bambino** e dal rispetto della sua libertà.   

  [Studenti.it] (https://www.studenti.it/maria-montessori-biografia-metodo-libri.html) 

 

Critica dell’opera 

 

Punti di forza 

1. Una rivoluzione pedagogica ancora attuale   

Il metodo Montessori ha introdotto concetti oggi considerati ovvi — mobili a misura di 
bambino, libertà di movimento, apprendimento attivo — ma che all’epoca erano radicali.   

  [Wikipedia](https://it.wikipedia.org/wiki/Metodo_Montessori) 

 

2. Fondamento scientifico e osservativo   

Montessori basa tutto su osservazioni sistematiche, non su teorie astratte. Questo approccio 
empirico ha anticipato molte scoperte delle neuroscienze moderne.   

  [Wikipedia](https://it.wikipedia.org/wiki/Metodo_Montessori) 

 

3. Centralità dell’autonomia   

L’idea “**Aiutami a fare da solo**” è uno dei contributi più potenti alla pedagogia 
contemporanea.   

  [Wikipedia](https://it.wikipedia.org/wiki/Metodo_Montessori) 

 

Criticità e limiti 

1. Idealizzazione del bambino   



Montessori tende a presentare il bambino come naturalmente portato all’ordine, alla 
concentrazione e alla disciplina. Questo può risultare **troppo ottimistico**: non tutti i 
bambini reagiscono allo stesso modo, e alcuni necessitano di una guida più strutturata. 

 

2. Ruolo dell’adulto a volte ambiguo 

Il principio del “non intervenire” può essere interpretato in modo rigido, rischiando di lasciare 
alcuni bambini senza il supporto necessario. 

 

3. Scarsa attenzione alla dimensione emotiva  

Il metodo è fortemente cognitivo e sensoriale; la pedagogia contemporanea dà più spazio alle 
emozioni, alla relazione e alla regolazione affettiva. 

 

4. Applicabilità complessa   

Il metodo richiede ambienti, materiali e formazione specifica: non sempre è facilmente 
implementabile nelle scuole pubbliche con risorse limitate. 

 

Il mio punto di vista critico 

Trovo che *Il metodo Montessori* sia un testo **fondamentale**, non solo per la pedagogia 
ma per la cultura contemporanea. La sua forza sta nella capacità di ribaltare la prospettiva: 
non è il bambino a doversi adattare alla scuola, ma la scuola al bambino.   

 

Apprezzo in particolare: 

- la fiducia radicale nelle capacità del bambino   

- la centralità dell’ambiente come “maestro silenzioso”   

- l’idea che l’educazione sia un atto politico e di pace   

 

Tuttavia, ritengo che il metodo, pur straordinario, non sia una soluzione universale. Alcuni 
bambini prosperano nella libertà montessoriana, altri hanno bisogno di maggiore struttura, 
contenimento emotivo e guida esplicita.   

 



Inoltre, la scrittura di Montessori — densa, tecnica, a tratti quasi scientifica — può risultare 
impegnativa per un lettore moderno: non è un manuale pratico, ma un’opera teorica che 
richiede attenzione e contesto. 

 

In sintesi: un’opera rivoluzionaria, ancora feconda, ma da integrare con le conoscenze 
pedagogiche contemporanee e con la sensibilità emotiva che oggi riconosciamo come 
essenziale. 


